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Si nada alPSdisola, alla lartotaria Bar­
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OKiltóSiilHyATlCAKO 
. 0 iif a e 11 cariMe Bpnaila 

SecivaiM <la Sjióa.etia io Valicano, 
a nei eircoli cioncali una ai parìft chs 
del dissidio fra Leoo? XIII e il c-irdi-
iiaW(«A»^lt, dìiSi^WiihWikaf«>in-
oifi-atatosi in modo abbastanza grave' 
«air aftitudioa da pi-eodersi oelta cosi-
detta < questiuoo romana 9. 

Il ianlioale Rampolla è il capo dai 
più fieri ìntraaaigeQti, ed ha per prò-
gnuwBÒa U.«>m{iteta t juUb^ 
potere temporale, come era qaaodo Pio 
IX sai) al ' trdao. A raggiungerà tale 
scopo, 7orrubb«f ana polittca di conti' 
Qua aggressione. 

Il Papa, ìurece, lasciando pel mo­
ment» a parte la < questione romana», 
che — secando lai — solo il tempo por 
trà risolvere, rivolge tutia-'la ssa ai­
tandone al problema religioso in Italia, 
ceroaodo di V^gliere i malintesi, i dis­
sensi è i conflitti, che ne astac«laao. la 
soluzione nel eeoso voluto dalla Chiesa. 

Leone XIII. ha anche p'ìi volte e-
spressa la soa sodJisfazioue per l'atteg­
giamento,del ministero Grispi verso la 
Sauia Sede; per^mndo chtì, aggiunte a 
qo&iter altre m-inifestaziuui avutesi da 
entrambe' le parti, pu& dirsi, che il 
navvicinamouto venUcatosi f'ra 'C&iesa" 
e Slato, sebbene non abbia nulla di uf­
ficiate, riippreseota peri!) un tacito mo­
dus vivendi, che ne migliora molto le 
ralaziooi. 

COatrb tali risaltati lottano il cardi­
nale' Kimpollif e i suoi amici, e da ciò 

. proviene il dissenso col Papa, rivei»tnsi 
in.'ni'odò évidàote quando Leone XIII 
nell'ultimo Concistoro del IS marzo 
scorso ai ciButA di pronunziare quella 
par^e' dall'allocazione, redatta dal ae-
gretario di Stato, nella quale a propo­
sito della .< questione romana >, si in­
veiva contro il Governo italiano. 

Altt)ra;.ooa'esempio unico, si tardò 
tre. giónSi pritria di cumnuicare agli or-
gaoi-vatùaci il testo deirallocuzione, 
che si dovette modificare, mentre ad 
alcaoì corrispondenti di giornali esteri 
era già stata data nella forma origiitale. 

it aifiófflio ìel primige ii KpU 
Botuft.S — Il Giorì\ak di stamane 

aitnoscìa che,i appianandosi alcune dif­
ficoltà, religiose, il principe di Napoli 
s p o ^ ^ là principessa Vittoria Melita, 
fig-ìia de! priocip-j di Edimburgo, secon-
dog^bttri della' regina Vittoria. La prin-
cipesjsa 'Vittoria Melila è bellisaima ed 
ha soltanto 19 anni, essendo nata a 
Uiil(a''ael 1S76. 

(Se ben ricordiamo, la principessa di 
cui si. parla in questo telegramma, è 
ddll'aonò scorso maritata ad Ernesto 
Lttgì,-'è?ana1fca d'Assia e dal Reno:'Ed' 
allora ?....)_ 

APPENDICE mL FRWLÌ (69) 

B lANCHI E IMEGRl N 
(tradosio» dal fttiUMe) 

La fanciulla arrossi ed alzò imper­
cettibilmente gli occài 'sul giovine; ma 
Giorgio accontentosai di fare an inchino 
senza rispondere. 

Maimedie e lord Murray lo guarda­
rono con ijtupora. 

— Mio ottimo signor Maìmèdie, disse 
il governatore sorridendo, ben veggo 
chrt il nostro incredulo amico non vuol 
prestar fede alle mie sole parole, ep-
però ditegli voi come abbiate. esaudita 
la sua domanda, e eh'è vostro desiderio 
vada scordata ogni rimembranza d'a­
nimosità antica a recente fra le vostra 
due famiglie. 

— È vero, signorie,. d'Se Malmèdia 
facendo visibile violenza a sé stess.i; ed 
il signor governatórs vi pàH.-cipò i miei 
seotipienti. Se serbate qualche rancore 
di cef to avvenimento accaduto sino dalla 
presa di Porto Luigi, dimenticatelo, 
come mio figlio scorderà, io vj lo prò-
matto in nome soo, l'offesa molto più 
grave che gli faceste pochi di sono. 
Quanto alla vostra, unione con mia ni­
pote, il signor governatore ve l 'ha detto, 
iPj;V}- dg il, p io consenso purché non 
siate' voi'a'ifesso che' rfcuiiate. 

LA gOBfE DI CQBTOPM 
Vientvi 7 — L'arabisciatore italiano 

a Pii'troburgo, marchese Curtopissi, è 
qui m irto la scorsa notte. Partito va-
nerdì da Bucarest, era qui di passaggio, 
diretto, perchè sufi'erenta, alla riviera 
Ligure per farvi un breve soggiorno in 
congedo avanti di rec;irsi ad assumere 
la direzione dell'ambasciata d'Italia in 
Russia. Caduto qui subito malato, si 
aggravò rapidamente e morì. La salma 
verrà trasportata in Italia, accompa­
gnata dalla vedova. 

« t 
Il marchese Curtopassi, il nuovo am-

basciatoM a Pietroburgo, era un vecchio 
abile e stimato diplomatico di carriera. 
Fu ministro plonipotenziario ad Atena 
e Bukarest, e si trovava fori'3 per ra­
gioni ohe hanno' la loro-radice nei rap­
porti di quei due paesi colla vicina 
Russia, iu grado di couoscere ed ap­
prezzare r indirizzo cha a luì si Impo-
if«V!i'^er' far si che l'Italia potesse 
trarre il migliar partito delta soa a-
ziona presso il Groverno dello Czar, 

Il conte Cartnpassi era incaricalo d'af­
fari al Measic-> quandn l'imperatore Mas-
similianu, pre^o da J-turaz, abband<tnato 
dai franerai, fu condannitu alla fùcila-
sioM<̂  .6 pei auoi tent-itivi di s-itvara 
l'infelice ìmp^ratorff, fu più d'uni volta 
in pericolo d'essere scoperto e fucilato 
egli stessa. 

Fu al Curtopassi ' cha Massimiliano' 
confidò te sue ultima volontà, a fu il 
Curtopassi cha compì, tornando in Eu­
ropa, la mj.ssione' astrèma di Massimi­
liano per il fratello, imperatore Fran-
c^soi Gin<«eppe, e per la sorella arcidu­
chessa Sofia. 

I t e l e il anarciiici a CriiM 
Roma.8 — L'on. Criapi ha ricevuto 

parecchie lettere di anarchici, alcuni 
dei quali rasìdeati all'estero, che lomi--
oacciano nella vita per la guerra da 
lui fatti al!'anarchi.irao. Quasi tutti gli 
predicono' che non sarà lui ad inauga-
rara la XIX Legislatnra. 

Atteafato k m m is Bsssia 
Pietroburgo 7 — Sul disastro ferro­

viario presso Charkoff, dove un treno 
precipitò in un fossato, cagionando la 
morta di dieci viaggiatori — si è fatta 
una inchiesti — !a quale ha stabilito 
che i binari erano stati svitati. 

Si noti che su qualla lìniia — poche 
óre dopo il disastro — doveva passara 
un treno di Corte, conducente' nel sud il 
granduca Michele con la consorte gran, 
duchessa Xeni.1, figlia di Alessandro III. 

É evidente quindi trattarsi di attentato. 
Si sono fatti molti arres'ti'fra il per­

sonal; ferroviario. 

— Oh! Giorgio, sclamò Sara traspor­
tata da un primo impeto. 

— Non affrettatevi a giudibarrni dalla 
mia risposta, o Sara, risposa il giovane, 
perchè lUMta rìsponta m'.è, vi prego di 
crederla, dettata da imperiiise circostanze. 
Sara, davanti a Dio ed agli uomini, sin 
dalla sera dal padiglione, sin dalla notte 
della festa da ballo; sin dal giorno cha 
vi vidi por la prima volta, Sara, vni 
siete mia moglie, nessun' altra fuor di 
voi porterà, un noma che non isdegoasta 
benché dalla vostra casta vilipeso; ep-
però quanto ora sto par dira è pur.i-
mentà noa questiona di forma e di tempo. 

Poi voltosi al governatore : 
— Grazie, milord, prosegui egli, vi 

ringrazio; riconosco, in questa occa­
sione, l'appoggio della generosa be­
nevola vostra amicizia; mi dal giorno 
cha il signor Malmédie mi ricusò 
la mano di sua oipoie, dal di che 
il signor Enrico m'insultò per la se­
conda volta,, laonde credei dovermi ven­
dicare del rifiuto e dell'insulto mediante 
un'offiisa pubblica, incancellabile, infa­
mante; dà quel giorno rinunciai ad ogni 
amicizia coi bianchi; fra noi non v'ha 
più alcun accomodament'i possibile; il 
signor Malmaiia può fare, per una com 
binazioue, per nn calcolo od un' inten­
zione ch'io non riesco a corapreoilere, 
:metà della strada; ma io non farò l'al­
tra. Se mad:imige!la S^ra mi ama, essa 
à libera, padrona della sua mano, pa­
drona delle sue ricchezze, a lei tocca 
il farsi via più granda a miei proprii 
occhi, scendendo sino a me, e non a me 
il degradarmi a' suoi cercando di sa­
lire sino a lei. 

QUESTIONI .^UDENTI 
(A. Loria. Quettioai tociali contempcratue, Milano, MAX Kantoro^ri^ 1366 

Il pubblico non ò molto costante nei 
suiii afintti; a volte corra dietro ad una 
scienza, B volte ad un 'a l t r i . Tatie le 
discipline, come tutta la donne, aspi­
rano ad essere amate, corteggiata, ma 
noli tutte ci riescono; o perchè il tempo, 
con !a sne fredde ali, ha spazzato via 
i loro vezzi, o perchè si rivolgono ad 
un nuoiaro troppo ristretto di iniziati, 
qa»s!e poverine reiette non trovano altro 
rifii2:o che... nella Accademie, soprav­
vi vi>»ze,'dir*bb^ un avblazionista esa-
garutri; dr una forma di civiltà cha tenda* 
a scompirire.': ' 

Due scienze, o io m* inganno, sono, 
nel presenta momento storico, accarez-
zate anche da qualli che non fanno pro­
fessione di studiosi: la psicologia speri­
mentale e la sociologia, le figlie predi-
lelt-? di questa fina di secolo. 

La prima, fuggita dalla strettoie della 
meiaSsi ca,attinge i succhi costitutivi della 
vita, lai gabinetti e dai laboratori degli 
scì^'iiziati positivi, a s'impone baldanzosa 
agli artisti, i quali tutti, con buono o 
cattivo sttcca.siD, ma sempre con molte 
bu'ine intenzioni, s'inchinano a lei a da 
lei attendono i respònsi; la seconda, 
n^ta pure dal positivismo scieoiiSco, 
piemia di fede e d'ardire, non ci lusinga 
Con miraggi messianici d 'Eieu biblici 
0 d'.Atìaotìdi platoniche, ma ci promette 
di scoprirà la leggi che governano la 
società, a di trovare il modo razionale 
perchè la nnstra effimera esistenza quag­
giù si svolga con minor spreco di forza 
( iep'orato in un recente libro dai No-
ricow), apparò ĉ jn minor somma di sof­
ferenza. 

Del resto niente di più naturale che 
le opere sociologiche intaressino tutto 
ii mondo. Qai 6 il caso di ripetere: De 
te fabula narralw; sono questioni cha 
toccano più 0 mano dtrr^ttamante tutte 
la classi dalla società. 

Bpperò noi assistiamo ora ad una 
vera e propria fioritura di scritti cha 
trattano di questa materia. 

C'è in Inghilterra, in Francia, in 
Germania, ed anche da noi, nel nostro 
anpinico marcalo librario, una ver.j e-
suberanza di produzione; si tralascia di 
comperare l'ultimo romanzo, 1' nltimo 
volume di versi, per acquistare il libro 
cha tratta di sociologia. 

Ed i denari, diciamolo subito, non 
sono battati via quando s'acquista un'o­
pera come quella dt?t problemi sociali 
contemporanei, di Achille Loria. 

• * 
Il nome di Achille Loria è pronun­

ciato con simpatia dai socialisti, cou ri­
spetto dagli economisti liberisti, con a-
raore a con riverenza da tutti. 

Si può dissentire da qualcnna delle sna 

— Oh! Giorgio, sclamò Sara, voi 
sapete pure.... 

— Si, so che voi siete una nobile 
giovinetta, un cuor fedele, nn'anima 
pura. So ohe verrete da ma ad onta di 
qualunque ostacolo, d'npni inciampo, di 
ogni pregiudizio. So ch'io non ho altro 
a fare fuor che aspettarvi, per vedervi 
comparire un giorno, a lo so appunto 
perchè essendo un gran sacrificio da 
parta vostra, avete già d->ciso, nel vo­
stro generoso cuore, di i,irrai oo<ie3to 
sacrificio; ma malgrado voi, signor 
Malraédie, riguardo a v.istrj figlio En­
rico, il quale acconsantiv-i a non bat­
tersi meco alla condizione però di sotto­
pormi alle sferzate per mezzo de' suoi 
amici, oh! fra noi sarà guerra eterna; 
intaudete? .sirà olio m..irtale, cha non 
s'estinguerà da parte mia fuorché nel 
sangue o eoi disorezzo: scelga vostro 
figlio! _ 

— Signor governatore, rispose allora 
Malmédie cou maggior digniià di quella 
onde lo si sarebbe creduto capace, voi 
lo vedete, da parte mia io feci il pos­
sibile, sagnficai il mio orgoglio, scordai 
l'antica a recente ingiuria, ma non 
posso conveuevolmenta fare di più, e 
conviene ch'io m'attenga alla dichiara­
zione di guerra cha mi feoa questo si­
gnore. .'<oi però aspetteremo l'attacco 
tenendoci sulle dir.-se. Ora, madamigella, 
continuò Malmé-ìic volgendosi a Sara, 
Cfima pure disse codesto signoro, voi 
siet-j libera, lib-;radel vostro cuore, della 
vostra mano a dalla vostre ricchezze ; 
fate dunque secondo vi detta la vostra 
volontà: rimanete con lui oppure segui­
temi. 

opiiiinni, si può trovare che qualche volta 
il f^itlora ecoaumico è troppo invadente 
nelle sue leggi generali; ma nessuno 
potrà fire a mano di ammettere' che la 
sue dna opere principali, \' Analisi detta 
pi-oprielà cnpitalista e le Bases èco-
nomiques de la conslilulion mniale, 
ouorano la scienza italiana. Caa quiiata 
nuova opera cha noi abbiamo annuu-
ciato. l'illustre professore dell' Univer­
sità di Padova si rivolge al gran pub­
blico e cerca di spiegare, io una farina 
lucila a geniale, le questioni principali 
cha agitano le manti dei sociologhi a 
delie masse. Sono satta oonfar.^nza da 
lui tenute all' Università di Padova ed 
or i raccolte in un volume. 

Molti ottimisti, che meriterebbero di 
vivere nel mondo.... della luna, si do­
mandano sa la questione sociale esista. 
« Corbezzoli — risp>nde il Loria — 
e mai come ora s'impone ai volenti ed 
ai nolenti >. Il fattore economico do­
mina e..,., sgoverna cou tale tirannia i 
fenomeni più disparati delia vita con-
tempiìrana.a, che soltanto coloro che hanno 
gli occhi cucili coma gli invidiosi di 
Dante, possiono, senza sorrìdere sotto i 
baffi, pigliare sul serii} la formala dal­
l'uguaglianza politica proclamata dalla 
rivoluzione francese. 

La tanto strombazzata ed esaltata u 
gaaglìanza per cui gittarono la loro 
vita tanti..,, sovvertitori dai secoli pas­
sati, è un /ialtis vocis, un nume vano 
senza soggetto uell'odieruo assetti} e-
conomico. La leggi della vita e della 
morte, del matrimonio e dalla prostitu­
zione, dell'alcoolismo a dal delitto, di­
mostrano in modo chiaro a lampante, 
anche ai miopi doU'intalligeoza, quali 
barriera più o meno insormontabili di­
vidano coloro che giuridicamente sono 
riconosciuti eguali. 

Tanto maglio, gridano i liberisti, i 
Ginseppa Fiammingo, cha trovano molto 
sapientemente che, alla stretta dei conti, 
in Italia, tra la persona che .sanno qual-
cosellina di più cha la quattro opera­
zioni, di socialisti, non ce n'è ohe uno_, 
Filippo Turati, e c'ne tutti gli altri 
(grazie tante!) sono su per giù pappa-
galletti che squittiscono nella critica so­
ci-aie. Tanto meglio 1 

La questiona sociale si risolve da sé, 
col liberismo più sooofioato; occorra 
che vi siano gli oppre.ssi, perchè il pro­
gresso ccntioui li suo fatile aud,ire; 
r avvenire è nai famosiì ntornallo; Lai$-
ser passer, laisse>- alter ! « T^ato peg­
gio ! — replica il Loria — È dovere 
d'ogni scienziato e d'ogni uomo di buona 
vuliiutà di combattere in favore delle 
legittime rivendicazioni, contro coloro 
che, obbedendo all'interesse più sordido, 

— Zio, disse S ira, è mio dovere il 
seguirvi, .-iddio, Giorgio; nulla com­
prendo del vostro procedere; ma pure 
credo abbiate fatto solo qualla che do­
vevate fare. 

E fatta una dignitosa riverenza al 
governatore, uscì collo zìo. 

Lord Guglielmo li accompagnò sino 
alla porta, asci secoloro e tornò poco dopo. 

Lo sguardo suo scrutatore scontrò il 
fermo sguardo di Giorgio, a v'ebbe un 
istante di silenzio fra quei due uomini i 
quali mercè l'slevati) loro spirito si co-m-
prandevano tanto bene reciprocamente. 

— Dunque, disse il governatore, a-
vete ricusato. 

— Ho creduto dover faro cosi, milord. 
— .Scusate, vi parrà ch'io vugli.a in­

terrogarvi, ma noa p.iti'ei 3.ipera qua! 
sentimento vi spronò a questo rifiuto? 

— Il sentimento della mia dignità. 
— lineato solo sentimento? chìes-j il 

guvern itore. 
— Se va ne fi^se un altro, permet­

tetemi, milord, di teoerlo ascoso. 
— Ascoltate, Giorgio, di.s.se lord Mur­

ray cou quella specie d'abbandono che 
in lai aveva tanto maggior allettaraanlo 
in quanto che seiitivasi essere affatto 
fuor dsl SUI) carattare freddo a c-im-
passato; ascoltata: dacché v'incontrai a 
bordo del Leicester, dacché potei ap­
prezzare ìa aita qualità che vi distin­
guono, fu mio desiderio farà di voi ii 
nodo che unisse in quest'isola due ca. 
sta rivali. Cominciai dal penetrare i vo­
stri sentimenti, poi mi confidaste il vo­
stro amore, a mi prestai alla domanda 
che mi volgeste di essere vostro me­
diatore, vostro padrino, vostro tesii-

tantano per miìla modi sotTocarle. > 
.Seppure Adamo Smith, tanto a torto 

e i a rovescio invocato dai liberali, eroda 
cha ii gio'Xi sfrenato della forze econo­
miche valga ad assicurare automatica-
mante i'armouia sociale. Nulla di più 
pericoloso della libertà economica in 
una società di esseri economicamente 
disuguali. Le forza individuali devono 
essere raffrenate dallo Stato col nobila 
proposito dì attenuare i dolori, di le­
nirà I contrasti ond'é viziato il nostra 
sistema sociale. 

La proprietà... wità fennemi, sbrai­
tano i socialisti. La ricerca del modo 
con cui nasca la proprietà "è la sua con­
danna, il Loira riassumenda i concetti 
espressi in altra sue opere e suffragan­
doli da gran copia di prove, sostiena 
che la proprietà non nasca d'altronde 
che dalia soppressione della terra li­
bera. Dapprima abbiamo la pn^prietà-
lavoratrica; poi l'associazione di lavoro 
par opera dello Stato ; in seguito po­
chi violenti, 0 geoii, o criminali, giàa-
goun a precludere la terra libera alla 
comunità, costringendo questa a lavo­
rare a suo vantaggio. 

Ma neppure questa forma economica 
può durare eterna ; le ragioni stessa 
che impongono il suo sorgere in un de­
terminato momento della stona, provo­
cano altresì la sua inevitabile disinte­
grazione in una fase succassiva dalla 
evoluzione sociale. 

La critica alla società è fatta special­
mente dal socialismo, cha, coma tutta 
lo teoria scientifiche, soggiacque alla 
legge dell'evoluzione. Il Marx è Porga* 
nature di quastra nuova teoria ; agli ha 
fatto per le teorie socialiste qua lo cha 
Spencer per la teoria evolutive; l'opera 
sua, // Capitale, è 1' Evangalo del co­
munismo contemporaneo. 

Il Loria illustra i principii generali 
sn cui poggia l'opera del grande dissot-
vitiire del regima dalla concorrenza, e 
ammetta ohe, qualunque giadìaio si va­
glia 0 si debba fare sul valore della 
dottrina socialista, non è lecito all' eco­
nomista opporre a queste un altezzoso 
sileniio 0 combatterle col disprezzo. 

.\è si opponga Darwin a Marx, per­
ché se non vanno, d'accordo propria nel 
modo con cui ha volalo ii Ferri, non 
sono niente affatto in lite fra di loro. 
La legge della concorrenza per la se­
lezione naturale, nassuno la nega ; ma 
non si può né si deve applicare all'uomo 
con gli 'stessi critèri 'con (idi sì applica 
agli animali. 

Se il betlum omnium cotUra or/tnes 
è per le specie inferiori un fattore pre­
zioso di progres-so, per la schiatta umana 
è un elemento di decadenza. 

Una nuova légge deve opporsi a 
qualla di Carwin: tutti contro le resi-, 
stanze dalla natura, coma proclamava 
nella Ginestra quell'altro tarribila ri-

monio. Per cosi poca cosa, Giorgio ri­
pigliò lord Murray rispondendo al chi­
nar di capo fattogli dal giovane, per sì 
poca cosa, amico, non mi dovete alcun 
ringraziamento, che movevate voi stesso 
iucontro ai miai voti, assecoudaudo il 
mio piano di conciliazione a appianando 
i miei progetti polìtici. Vi accompagnai 
perciò dal sigoAr di- Malmèdid appog­
giando la vostra richiesta cou tutta la 
autorità della mia presenza, con tutto 
il paso del' mio inome. 

— Lo so, milord; e ve ne ringrazio. 
Ma, voi stasso lo vedeste ; nò il paso del 
nome vostro, benché onorevolissimo, né 
l'autorità delia vostra presenza, sebbene 
assai lusinghiera, poterono risparmiarmi 
un rifiuto. 

— lo pure ne soffersi quanto voi, 
.-imtairai la vostra calma, e compresi 
dal vostro sangue freddo che vi serba­
vate di pigliarne una terribile vendetta, 
e la prendeste nel giorno delle corse, 
in pub'nlico, e da quel giorno comprasi 
cha, probdì)ilmeuta, mi sarebbe toccato 
rinanziare a' miai progetti di riconci­
liazione. 

— Va n'ho avvertito nell'acoomìa-
tarmi da voi, milord. 

— Sì, lo so, ma pure udite. Non 
volli tenermi per vinto; ieri mi prasan-
tai dal signor di.Malmé'Jie, ed a forza 
di preghiera e di istanza, ad abusando 
quasi dall'infliìeoza cìia il mio grado 
mi concede, ottenni dal padre ohe scor­
dasse l'antico odio contro il vostro ge­
nitore; dal ' figlio cha dimeutìcassa il 
novello suo ')Jio verso di voi; da am­
bedue, che acconseutissero alle nozze 
di madamigella di Malmèdia. (CMIÌMU} 
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toluzionario (degnissimo di doraicilm [ 
coatto) che fu aiacamo Leopardi. 

Non ho sh-Hggle for lift, ma aooial 
catena per domar le forze nemiche della 
Datura. A questa meta luminosa ne 
guida la legge dell'evolozioae che regge 
altresì i fenomeni eoonomici. 

Il Loira distingua quattro stadi nel­
l'evoluzione sociale, che corrispondono 
ad altrettanti gradi siicceseÌTÌ dell'occu­
pazione e prodnttivi'à della terra. 

K l'avvenire! che cosa ci prepara? 
Forse il terribile cozso di due mondi, 
quali vide l'Heine con la sua altissima 
immaginazione di posti divinatore? Ili-
voluzioao forse no, 

il Loria è ottimista: rivolgimento non 
ci 8»r&, quantunque esso possa nascere 
ineluttabile dil disquilibrio cre.scento del 
sistema economico, dall' avidità sempre 
jpiù cupida ilelle classi dominanti, dalla 
loro incoscienza del mom^ito storico in 
cui vivono. 

Ma se cicli economici passati si chiu­
sero con una rivoluzione, ciò non vuol diro 
che la stessa storia debb? ripetersi nel-
l'avvenire. I prolptaii intanto possono 
avvantaggiarsi dei dissidi die sorgono 
inevitabilmente tra i detentori della pro­
prietà fondiaria e della mobile, ohe rap­
presentano due parliti ostili tra di loro. 

Ancora: se nei periodi normali lo 
classi dirij,'SDti hanno ioterasse ad nsteg 
giare le riforme sociali decisive, hanno 
il più urgente interesse a favorire, anzi 
a promuovere, quelle riforme, nei perìodi 
critiei.' 

Illuminare le classi dirigenti, renderle 
conscie delle energie latenti sotto la 
crosta della società attuale, aprire loro 
gli occhi... Ecco lo scopo disinteressato 
dello scienziato, ecco la missione nobile 
dell'uomo di buona volontà. 

* 
« « 

Tale è questo libro, da me riassunto 
con molta ed affrettata brevità. I pro­
blemi che, Hirei quasi, sono nell' aria 
che noi respiriamo, e che costringono 
anche coloro che si adagiano in un 
plumbeo quietismo a chiedere; — che 
diavolo 6 cotesta questione sociale? — 
sono trattati con molta competenza e con 
molta chiarezza. 

Agli uomini colti ed a quelli che sen­
tano penosamente i dissidi dolorosi della 
società, il Loria rammenta che, come 
diceva il Turgot, « le suuiagement des 
hommes qui soiiifreai est le devoir de 
tous et l'affaire do tous ». 

il Giusti dìrebbi: che questo libro vuole 
essere anche uno svegliarinn per lo classi 
dirigenti... qui-sto povero stivali. 

Lo svegliarino, col suo tintinnio irri­
tante, è molto noioso, ma, in fin dei conti, 
sveglia i pigri o li fa muovere. 

Chi riuscirà a muovere i nostri pre-
^oUi e avviarli nella buona via dello ri­
forme sociali? 

L'opera del Loria forse? Dio lo vo­
glia... ma lo vuole la borghesia? 

Felice Momigliano. 

TALEHTIKOAMLIOiROMi 
Roma 7 — K' qui giunto il giovane 

Valentino Aurilio, detenuta in Francia 
e graziato contemporaneamente al mag­
giore Falta. Bgli si recò tosto alla re­
dazione della T7'ibuna, a ringraziare 
per i'agltaziono fatta in suo favore e 
cho provocò la sua liberazione. 

L'Aurilio raccontò tutta la sua odis­
sea : la condanna iodittagli per essorsi 
soSermato a guardare uu reparto di 
truppe, che manovravano in piazza d'armi, 
le sue peregrinazioni da uu carcero al­
l'altro, i patimenti /aitigli subire, i ri­
fiuti d'ascoltarlo » di dare sue notizie 
alla famiglia, e finalmente l'arrivo della 
grazia, che lo fece ballare e saltare nella 
cella ristretta in cui era detenuto e dalla 
quale credeva di non poter uscire vivo. 

Il Fitiecor è un generoso ricostituente. 

CALEIDOSCOPIO 
CronaQh« friulana. 
Aprile (1412). l Veueziftoi in gran numero 

compariscono alU daatra del Tagliamonto. 

Un ponsiero al giorno. 
Quando nello duro lotto della vita TÌ panh 

alcuna TOII» di lorcombom, s vi Bembrarà che 
tutto qoello che prima vi sorridova vi abbaodooi, 
0 dovrete raccoglierò nell'angoscia della econfìtU 
J1 riso di gioia dai vili che godono della vostra, 
aventuraj QO noi crollo dì tutto quanto vi cir­
condava, oarà rimasto intetio, immutabile, puro, 
1 affatto e la alima della donna che amata, rial­
zatevi coraggioui, Q tornata piti baldi alla lotU 
percbo nulU à perduto, quando resta l'amore. 

\f 
Cognizioni utili. 
Gli occhiali verdi. 
Una volta generalmento it credeva, e moUi 

credono ancora, che il color verde favorisca la 
coacervKzione della vieta. ' 

Un dotto oculista tedesco sostiene che ciò 
à erroneo, e che ogni vetro colorato itanea la 
speciali fìbra del nervo ottico, oaaia, mentre ne 
rispanuia alcune, affaticB di pib le altre. 

Quindi Jo lenti verdi o aaurre non rispondono 
al loro scopo. Più raxionale è l'mo delle lenti 
afl'umicatft̂  che nuonano in modo ugualo i raggi 
imoinoAÌ, 

La l^ge. Soiarada. 
1, L'amerà dì Penelope 

noi Hoapirammo invano 
' 3. Sono davvero prodigo, 

nono davvero amano. 
1. 2, 3oa nella storia celebre, 

e lono stQìtiftQD, 
e il mio nome rimembrasi 
da un.tAnto Cardacciauo. 

Spfegulono del monovarbo procedente. 
INDECISO (in de ce so) 

X 
Par finire. ,^ 
Un impiegato gover^vo, tormentato da mania 

penocutivA, consegna a una sonnambula una 
ciocca di oapalli del suo capo sezione, chiedendo: 

— Questa peraona mi ama o mi odia V 
H la sona&mbala : 
— State tranquillo: yi ama e aacà.... vostra 

ipoaa. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua e dUà del Judri) 

La DoMca W la casema dei caratìnieri 
Mi conceda, egregio signor Direttore, 

di pubblicare altro poch-i parofa sull'ac­
quisto del fabbricato Foliu, nella fiducia 
(altro cho s^d«ci'a(o.' amico Oazzellino !) 
che pos:4ano ossero le ultime sulla que­
stione. In ogni caso poro, se non per 
gli altri, lo saranno certamente per me. 

Nel suo N. 56, il Oazteltino mi no­
mina d'uffloio difonsoro della Deputa­
zione Provinciale, ma pur troppo non 
posso accettare l'onorifico incarico, anche 
perchè la Deputazione Provinciale sa 
difendersi molto bene da so, come lo 
provò col suo comunicato, che costriose 
l'amico Oazzellino a riprendersi la spi­
ritosa Invenzione (cosi Lelio chiamava 
certe.... cose) stampata nel suo N. 54. 

Il Qazzettino soggiunge che sono ar­
rivato tardi: lo ammetto; ma, Dio buono, 
che colpa ne ho io so il Gazzettino 
ebbo l'abilità di risuscitare ora una 
questione che il Consiglio Provinciale 
aveva risolta fino dal 13 agusto 1894? 

Per ultimo, il Oazzellino ha la bontà 
di darmi anche delle lezioni di. diritto: 
ne lo ringrazio di tutto cuore, ma per 
questa volta non servono, perchè il sig. 
Foliu h» già risolta la questione nel 
senso da me affermato. Come arriva 
sempre a tempo l'amico Oazzellino! 

Del resto dell'articolo mm mi occupo, 
giacché non muta d'un ette i futti da 
me esposti ; mi permetta invece di fare 
un'osservazione generale, che vale tanto 
pel Gazzettino, come pel Friuli. 

È iiinpgabile che i'acquisto del fab­
bricato Folio era un affari" di molta 
importanza, giacché con esso si vincola 
Il bilancio provinciale per L. 115,000 (in 
fatto però saranno meno).Utilissima quindi 
che la stampa cittadina, prima della 
riunione del Consiglio, avesse libera­
mente esaminata la questione in tutti i 
suoi dettagli, s portati i suoi lumi, ohe 
sarebbero stati upprezzatissimi ai Con­
siglieri che non abitano la città 
0 vicino alla citià, perchè avreb­
bero facilitato d'assai l'esercizio del loro 
mandato. Invece ciò non è avvenuto in 
questo caso né in nitri, per il che i Consi­
glieri della periferia si sono trov.iti 
nella condizione di dover votare senza 
i ^umi della stampa, sulla relazione della 
Deputazione e su quelle informazioni 
che dalla loro residenza potarono attin­
gere. 

Kiteogo ancor oggi che il Consiglio, 
approvando l'acquisto del fabbricala 
Folio, abbia saviamente deliberato j ma 
se per avveolura fosse avvenuto il con­
trario, nn po' di colpa non l'avrebbe 
anche la stampa. Gazzettino compreso? 

Spero quindi che in avvenire il Qaz­
zettino vorrà sviscerare culla consueta 
abilità le questioni Importanti portate 
al Consiglio Provinciale, prima cho 
questo si riunisca: con cho farà opera 
utile a tutti, e non incorrerà nuovamente 
nel caso di dover, come ora, accendere 
dei moccoli quatriduani, cho ormai non 
possono far più lume. 

Tolmeizo, 7 «prile 1895. 

Am. Michele Beorchia Nigris. 

Un annegato 
S u i c i d i o o t l a c c i d e n t e ? 

Leggiamo nei giornali di Trieste che 
ieri mattina «He 6, da alcuni adetti alla 
stazione ferroviaria di S. Andrea, fu 
scorto galleggiare sulle onde, poco di­
scosto dal piccolo molo, un corpo umano. 
Avvicinatisi con una imbarcazione, si 
accorsero ch'era il cadiveredi un uomo 
e lo trassero alla riva. 

Si constatò che l'annegato aveva una 
larga ferita lacero-contusa alla tempia 
sinistra, riportata probabilmente in se­
guilo ai colpi di maro che lo avranno 
gettato verio gli scogli della riva. Era 
dell'apparente età di 35 anni, vestito 
all'operaia; aveva una gamba di legno. 

Al moiiioutu non venne riconosciuto 
dai pochi presenti; anzi, da un biglietto 
trovatogli addosso, si supponeva essere 
egli il 'pellicciaio Giovanni Laureuzitz, 
abitante in via Donata n, 16. Col for-

gone dell'impresa ZImolo, il cadavere 
venne trasportato alla cappella mortua­
ria di S. Giusto. 

Fatte le debite ricerche, venne piìi 
tardi identiSsato: egli è Oiovanni Vio­
lino, d'anni 37, di Buttrlo, aarto, abi­
tante in via Denota n. I. 

Da iaformazioni assunte sembrerebbe 
che egli, stanco della vita, si sia suici­
data gettrtndosi Ieri sera nel maro. Un'al­
tra versione, poco attendibile, farebbe 
credere trattarsi di un disgraziato ac­
cidente. 

Coiiferenzo per i poasidenti. 
Il cav. prof. Luigi Petn, direttore della 
.Scuola agraria in Pozzuolo, accogliendo 
la proposta di alcuni giovani possidenti 
della Provincia, terrà un corso di com­
putisteria agraria e di economia rurale, 
il corso sarà tenuta in Pezzuole ; avrà 
principio col gior'io di domani 10 aprile, 
ore 15, e continuerà per una quindicina 
di lezioni nei successivi venerdì e mer­
coledì di ogni settimana. 

Il corso è accessibile a tutti, e coloro 
che desiderano frequentarlo si inscrive­
ranno presso la Direzione della Scuola 
in Pozzuolo. 

Lic n o z z e d ' o r o d i u n p a t r i ­
z i o t r i e s t i n o , e l i o p r e s e i n 
m o g l i e u n t i f r i u l a n a . Togliamo 
dal Piccolo di Trieste : 

« A questa parola patrizio — seb­
bene l'aristocrazia del blasone abbia 
fatto il suo tempo e più di un nome il­
lustre che a noi venne dall'era dimezzo 
circondato dal fasto del valore si veda 
modestamente portato da povera gente, 
che trascina la vita fra i triboli, essen­
dosi rifugiata nella aobllià dal lavoro 
— la mente ricorre sempre alle sun­
tuose feste nei palazzi dorati, in cui uu 
tempo la signoria sfoggiava l suol ori, 
le sue sete, e ricorda la gera Individua­
lità dei baroni e ledolci storie d'amore 
intrecciate dalle castellane nei turriti 
manieri, ricamando la sciarpe per il loro 
cavaliere, i penuoncelli con i colori no­
biliari, accompagnando ai punti del pa-
'ziente ago un voto di vittoria e d'onoro. 
'É un'abitudine della memoria che ri­
vede quella vita lontana, alliettata da 
tutte le sue seducenti smaglianze. 

Il patrizio, che, il 21 del corrente 
mese, celebrerà le sue nozze d'oro, il 
quale discende da una delle tre­
dici casade di Trieste, un Burlo, 
è invece un modesto operaio, fabro-
meccanlco, attualmente addetto allo 
Stabilimento Tocniao, uve si trova già 
da sette anni. Si chiama Giovanni, ed 
è nato nel '16. Egli & un bel vecchietto, 
arzillo, dalla parola facile, simpaticis­
simo. Abita con la sua vecchietta, la 
siora Maria, una di quelle allegre ca­
sette operalo del Lloyd, ove sembra 
che regni Imperturbata la pace più se­
rena. 

Ecco un po' della storia del vecchio 
patrizio: Recatosi nel '40 a Pordenone, 
trovò da occuparsi, in qualità di mec­
canico, presso quella filatura, e vi ri­
mase parecclii anni. Conobbe in quel 
tempo la Maria, due anni più giovane 
di lui, rim îsta vedova, a 24 anni, di 
uu operaio del paese, con tre figliuoli, 
e, innamoratosene, la sposò il 28 di­
cembre dal 1844. 

Matrimonio pienamente felice. Eb­
bero 19 figli, dei quali quindici mori­
rono; i qu-ittro superstiti sono tutti ac­
casati. Il Burlo, rimasto privo di lavoro 
a Pordenone, ritornò a 'Trieste, e qui, 
per ventiotto anni, fu impiegato presso 
l'Arsenale del Lloyd. Licenziato in un'e­
poca in cui era dbllceuza di lavoro, en­
trò nello Stabilimento Tecnico, uve seppe 
meritarsi la benevok'ozi dei superiori 
ed è sempre ben amato dai compagni. 
Egli vive solo con la consorte, o mai 
alcuna nube, secondo egli asserisce, à 
sorta a turbare il loro affetto. La car­
riera ostata serena, tranquilla, e la dol­
cezza dell'indole, anche nelle traversie. 
Il ha sorretti, facendo riedere ben pre­
sto il sorriso. 

Il cinquantesimo anniversario del loro 
matrimonio cadeva il 28 dell'ultimo de-
cembre, ma, per passarle più lietamente, 
celebreranno le nozza d'oro appena l'ot­
tava di Pasqua, giorno in cui potranno 
essere uniti coi loro figliuoli. E si pre-
paroon a questa festa con il trasporto 
di duo sposini. 

La simpatica vecchietta disse al no­
stro reporter che la interrogava ri 
guardo alla vita cho conduce con il suo 
Giuseppe : e Se volemo ben come che 
se gavessimo sposado ogi. Mi, intanto 
che lui el xe al lavor, prepsro el pranzo, 
la zona, ma se no lo go vizio, no son 
bona de meter in bocca gnanca un to-
chetln de pan t>, E aggiunse: « Adesso 
giusto lo speto. Felici come due sposi, 
pranzemo, e po' se sentemo, qua fora 
in giardin, a respirar l'aria fresca, e se 
contorno le nostre. Gavemo tanti pa­
renti, riconi, ma chi sa gnanca ch'el 
mio vocio l'esisti ! Non fa gnouta ! Go-
ragio e avanti 1 » 

Ecco due esseri, ch'i, lontani dal fa­
sto del mondo, senza invidia, umili, sep-

I pero trovare la felicità nella quiete del 

loro cuore, e la irradiano intorno come 
un sorrisa di sole. Ghs. la serenità del 
loro spinto possa esser loro egida ootliro 
tutta le tristezze della vita a li con-
dnca, cosi lieti come Oggi, alle nozze di 
diamanti. * 

Gravi ustioni. 
Rivolto, 0 «prilt. 

lersera verso le 6 il ragazzo Lodo­
vico Della Slega di Giuseppe d'anni 7, 
e Pietro Pasutti d'anni 19, domestico 
questi al servizio del padre del ragazzo, 
erano intonti ed accendere il fuoco sul 
focolare della cucina per fare la cena. 

La legna però essendo umida non si 
accendeva, ed allora il Giuseppe Della 
Slega, pidro del Lodovico, prese un 
fiasco di petrolio versandolo sulle le­
gna ed acciiientalmaote spruzzando an > 
che il figliuolo ed il Pasutti. 

La damma ebbe cosi a divampare cho 
investi ambedue, ed il Lodovico riportò 
ustioni di primo grado al dorso della 
mano sinistra e di secondo grado al 
dorso della mano destra; il Pasutti ri-
porfò forte scottatura alla parta interna 
della gambo sinistra-

Salvo complicazioni, tutti due dovranno 
aspettare circa 25 giórni per guarire. 

Le disgrazie nel lavoro 
U n mortf l i e d u e f e r i t i 

Nel 2 corroate (*) nella località Fa-
j'eit, sopra Piano .l'Arta, dopo aver la­
vorato a far discendere alcune taglie, 
alcuni biscaiuoli stavano ripoìandodi in 
luogo che pareva sicuro. 

Una della taglie si piegò di traverso 
e andò a battere violentemente tra di 
quei lavoratori, che sono del Canale di 
Oorlo. 

Corto Leonardo Dilomun rimali morto, 
un suo fratello Giuseppe gravetnento fe­
rito, ed Oìvsldu Faleschini pure ferito, 
ma mano gravemente. 

(V K dira oba qal Ai uà fatto Mai gra?a, aioo 
adogg;!, a alaiao ai 9, non al ebba nesaaaa no-
lilla uffloìalall 

D u e B l g l i a r d l d u v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Uigliar.ll, di cui 
uno a doppio uso, cioè por giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

Orario ferroviario 
(Vadi avriio in quarta pagi») 

BANCA DI UDINE 
ANNOXXIÌI. S3'ESERCIZIO 

~~ OAPITALB 8avi*i.ii 
Ammontare di N. 10470 Azioni a L. ipO. . .• L. 1,047,000.— 
Versamenti da effettnare a saldo 5 d e c i m i . . . > 523^500. — 

Capitale elfattivamente versato L. 533,500.— 
Fondo di riserva » 315,74» 12 
Fondo evenienze > 3>,294 6-a 

Totale . L. 803,543.74 
8ITBAZI0AIM SK^IBBALE 

26 Fabbralo ATTIVO. 31 M«rz« 
!.. 523,500.— Azionisti per saldo azioni L. 523,600.— 
> 14'l,925.9a Numerario in cassa > 124,220.34 
> 4,132,417.05 Porlaf.jgIi') Italia, Estero e Buoni del Tesoro . . r 4,179^2.16. 
> U,042 96 Uffelti in protesto e soCferenia > 7,090.69 
> 832,9i5.05 Antecipazioni contro deposita di valori e (nord. . > 805,iì03.70 
y —.— Riporti attivi , » . —.— 
» 055,805.01 ,, , . , , |. . 1 proprietà Banca » 8?2,457.34 
. 308,017,50 Valori pubblici [ applicali alla riserva . . . . . » 3S4,»0250 
> —.— Cedole da esigere > —.— 
> 699,127.56 Conti correnti garantiti da deposita > 669,828.18 ' 
> 99,478 30 Detti con banche e corrispondenti . . . . . . > 790,740.50 
» 69,000.- Stabili di proprietà dalla Banca « mobilio . . . » 69,000.— 
» 241,500.— l a caniionc dei fnniionari » 241,500— 
> 2,298,867.41 Depositi ! > antecipazioni > 2,324,527 31 
» 1,584,460.03 / liberi a cuato'lia >, 1,574,460.03 
> 26,637.5^* Spese di ordinaria amministrazione « tasse . . . > 33,175.92 
UT,981,724.99 L^,6a9,63S.67 

PASSIVO. 
L. 1,047,000.- Capitala . . .' L. 1,047,000.— 
» 34:-),749.12 Fondo di riserva > 345,74912 
> 34,294 6'i Pondo evenienze » 34,294 (12 
» 2,496,644.65 Conti correnti fruttiferi > 2,93<i295.86 
» 2,676.830,22 Depositi a risparmio 2,879,707.95 
> 498,039.58 Creditori diversi e banche corrispondenti . . . . a d«8,228.25 
> 039,257.- Conto titoli a riporto » 649,309.50 
> 14,862,82 Azionisti per residui interessi'» dividendi . . . > 7,903.3'j 
> 241,501.— V a causione dei fuuziouari » 241,600.-
> 2,'.;98,S67.41 Depositanti ' . > antecipazioni > 2,324,627 31 
> 1,584,46003 f liberi a custodia > 1,574,46003. 
> lOt.169.54 Utili lordi del corrente esercizio . : . . . . > 134,563,31 

Utili notti Esercizio 1894 * —•— 
L.11,981,724 99 L. 12,620.638,67 
= = = " Udine, 31 mano 1895. •===-—-i 

Il Sindaco 11 Presidente 11 Direttore ' 
C. BR-aiDA C HBciii.sn fi* Mons feana 

O p e m s i o a l o r d i n a r l e d e l l a Bnnoii. 

Riceve denaro in Conto C o r r e n t e F r u t t i f e r o corrispondendo 1* interessa del 
3 Vi Vo ''on facoltì al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 Vi dii'liiarando viacolare li sorama almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettato senza perdite le cedola scadute.. 
Emetta Ll l trett l iti Ulopiarmlo corrispoiidsn.to I ' iàtereise del 

4 °,',, con facoltà di ritirale fino a L. 3000 a vista. Per maggiori iif porti occorre un 
preavviso di un giorno. •'• , -

Gli interessi sono netti da ricchezta mobile e cupitaUzsnbili alla fine Sogni semestre. 
Acrorda Antcelpaailoul sopra : a) carte nubbticbe e valori industriali ; b) sete 

greggii: e lavor.ite e cascami di seta ; e) certificati di deposito merci, 
Scnnta Cnmbla l l iilineno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
Cel ia le di Rendila Italiana, di Obbligazioni garantita dallo Stato e titoli estratti. 
Apre Credit i In Conto Corrente garantito da deposito, 
Rildsuia immediatamente Awsegnl «lei Uanoo di iVapoll su tutte le piazit 

del Rev no gratuitamente. 
Einette A s s e g n i a v i s ta ( e h è ^ u e s ) sulle principali piazze di Anatri», 

Ki*ranola, G e r m a n i a , Ingh i l t erra , Amer ica . 
Ai'qnista e vende Valori o Ti to l i Industr ia l i . 
Riceve Valori In Custodia come da regolamento, od a richiesta incassa le 

cedole 0 titoli rimborsabili. 

TiKiro i valori dichiarali che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale dspasitoria 
costruito per questo servizio. 

Esercisce 1' Bsattoria d e l ( e I ( Mondamenta di Udine. 
Ri<| presenta la Società l'Aueora per Assicuraiioni sulla Vita, 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movimento del Conti Corrent i frutt i fer i . 
Esistenti al 28 febbraio 1895 L. 2,400,644,65 
Deposili ricevuti in atrio 1895 > 1,031,828 21 

L. 3,5'28,472 86 
Rimborsi fatti in marzo 1805 > 595,177,50 
Esistenti al 31 marzo 1805 l. 2,933,295.36 

Hovinaento del Heposl t l a nlsparnalo . 
Esistenti al 28 felibraio 1895 L. 2,676,830.22 
Depositi ricevuti in marzo 1895 » l''0,930,38 

L. 2,858.760.60 
Rimborsi fattila marzo 1885 » Ì77,ur2 65 
Esistenti al 31 mano 1895 L. 2,670.707.95 

Totale dei Depositi L. a , « i a , « e > . t t 



IL F R I U L I 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

l i ' a r r l - v o d e l n u o v o P r e ­
f e t to» Ieri Cui treuo ilirultudulie 16 66, 
arrivò a Uiliaé il nuovo Pref«tto della 
Provino!.], avv.i corara. Felice Spgrè. A 
ricéverlo alla stazi'ino firro?mria erano 
il Ciiusigliare di^legato conte Thunn, 
l'Ispettore di P. S. cav. Bertoja, ed il 
mangiare dei rr. carabinieri cr.v. Lavi.'ìta. 

QuL'Stj iniilUna !ìtcs3a il l'ieNtio ri-
covette tutti gli impiegati dipendenti 
della Preftìttura, presentatigli ciu ac­
concie parale dal Consigliere delegalo 
conta ThuoD. 

Il comm. Segrò rispose che gii era 
iafiirm.jto della valentia o dell'assiduità 
degli impiegati della Prefettura di Udine, 
e che perciò avrebbe contato con sicn-
reiza, per il buon andamento del ser­
vizio, uolla effloacA cooperaziooe di tutto 
il persounle, senza di che l'opera sua 
non potrebbe avere quell'eifetto che è 
desiderato dal Governo e da chi lo 
rappresenta. 

All'egregio Capo della Provincia diamo 
il beuveuuto, ed attendiamo Sduciosi che 
l'opera sua riesca proficua al Friuli, come 
fa già quella del compianto suo prede­
cessore. 

T i r o a a M s n o . Domani mattina 
esercitazioni di tiro dalla 7 alle 9 e mezza. 

Gara il SI aprile. Quindici medaglie 
d'oro « sedici d'argento. 

S o c i e t à , o p e r a l a g e n e r a l e . 
Sabati) ilera il Consiglio della Società 
operàia elesse a vicepresidente il sig. 
OiacoiRO Hergagna ed a direttori i si­
gnori Vincenzo Mittioni, Giuseppa Er­
nesto Suitz 0 Pietro Scubli. 

G r a n d e g i t a v e l o c i p e d i s t i c a ! 
Scrivono lin Udina al giornale La bici­
cletta di Milano: 

« La Società ciclistica < Friuli » grazie 
all'energia del proprio presidente avvo­
cato Umberto Garetti, e grazia al buon vo­
lerà dal Consiglio, bandirà per il pros­
simo maggio una grande gita velocipe-
disiica con meta: Venezia. Uome sapete, 
colà si aprirà fra breve la grande Mo­
stra artistica internazionale, e par quel­
l'occasione son certo cHe i velocipedisti 
friulani e triestini, interverranno in gran 
numero alla gita promossa dal sodalizio 
udinese. » 

.; A a a o l i u s l o n c e c o n f e r m a d i 
ConidaiUll |> Bertoni Francesco,, cun-
dauuttU) per furto dal Tribunale di,ÙJioe 
a 30 mesi di reclusione, fu ussolto par 
mancanza di prove dalla Corte d'Appello 
di Venezia, ' . 

— In contumacia fu confermata la 
sentenza 9 gennaio 1895 der Tribunale 
di Udine, che per appropriazione inde­
bita condannò Sporeni Alberto a mesi 
13 di. reclusione. 

Camera di commercio. 
Adurnma del giorno 5 aprile i89ó 

SUNTO DEL VERBALB. 
Presenti : Masciadri, presidente — Ml-

Disiui, vicepresidente — Bardusco — 
Degani -T- De Oleria — Da Marchi 
— Facili — Kechler — Moro — 
Morpurgo — Orler — Spezzetti — 
— Stralli — Volpe. 

Astanti^ Cossetti (giust.) — Lacchin — 
Ìiiaoli-Tosanao (giust.) Mozzati (giust.) 
— Kizzaui (giust.). 
& letto ed approvalo il verbale della 

precedente adunanza. 
1. 

Comunicazioni della Presidenza 
1. Il Ministero del tesoro, rispondendo 

ai reclami di questa Camera, ordinò 
che, par scemare la pletora delle mo­
nete erosp, la Tesoreria di Udine nei 
versamenti dei contabili rici>va, in via 
temporanea, le monetq da 10 centesimi 
in misura pili larga di quella prescritta. 
Dichiarò poi di non poter concedere ai 
commerc aoti un limitato a temporaneo 
barutto delle monete di bronzo in bi­
glietti. 

Aderendo a nuove istanze della Ca­
mera, Il Ministero autorizzò i contabili 
a versare alla Tesoreria' le monete da 
10 centesimi, senza distinzione di conio, 
purché non si ecceda la somma di lire 
^0 per ogni versamento. 

La Camera insistette nel chiedere al 
Ministero che rinunci a quest'uliima re-
Btrizioae, la quale togliBrebbe efHoaoia 
alle concessioni già fatte. 

3. Si avverti il Ministero delle poste 
e telegrafi che si aveva motivo di du­
bitare che in alcuni Stati dell'America 
del Sud 81 multassero le lettere prove­
nienti dall'Italia con fracobollo da 25 
centesimi, sebbene dall'Italia fosse stata 
abrogata la tarilfa li. 

Il Ministero ringraziò per la comuni­
cazione fattagli ed ussicurò che sul de-
plori)vole fatto sarà richiaiaata l'atten­
zione dei Consoli italiani, affinchè, so 
effettivamente sussiste, facciano rimo­
stranze ai governi locali. 

3. 11 Ministero dello finanze, acco­
gliendo l'istanza di questa Camera, ac­
cordò in via d'eccezione al molino Lu-
nazzi di riesportare per ogni quintale 
di frumento chilogrammi 70 di farina 
e 4 di farinetta, sebbene il decreto 
reale del 9 dicembre 1894 avesse mo­
dificato qu>4sta proporzione di reddito, 

4. Si esegui la perizia di una partita 
dì sementi. 

5. Si prestò l'opera per l'ammissione 
di alcuni industrinli del Friuli al con­
corso della industrie venete, bandito dal 
R, Istituto veneto di scienze lettere' ed 
arti, b al OOUCOIBO por uu paranavette. 

0. Si donò una copia della collezione 
di fotografie delle opere d'arte esistenti 
in Friuli al Ministero della pubblica i-
struzioue, al Museo civico di Udine, 
altt biblioteca arcivescovile di Udin»'-e 
alla biblioteca vescovile di Concordia. 

7, li Ministero d'industria e com­
mercio espresse alla Carniera la sua 
soddisfazione per l'opera efficace pre­
stata a vantaggio del commercio e delle 
industrie nel biennio 189304. 

8. Per incarico del Ministero delle 
finanze si diedero finora 426 pareri su 
altrettante domande por importare du­
rante l'anno la crusca esente da dazio 
della zona di confine. 

II. 
Conio consuntivo deiranno 1894. 
In seguito alla relazione dei revisori, 

letta dal cons. Bardusco, la Camera 
approva il conto consuntivo del 1894 
nelle seguenti risultanze : 
Civanzo dalla Camera 
Civanzo della Stagionatora 
Civanzo del fondo pensioni 
Patrimonio della Camera 

(compreso il fondo esposi-
zioqi) 

Patrimonio della Stagiona­
tura • 

Patrimonio dal fondo pen-
sini 

III. 
Concorso nelle spese 

per f esposizione agricola. 
Il presidente comunica che l'Associa­

zione agraria friulana chieda alla Ca­
mera di óortcorrare alla spase per l 'E-
spnsionn .igricola e di alcune industrie 
affini, che avrà luogo nell'agosto 1895. 

II. presidente, tenuto conto che al­
l'Esposizione vanno annesse alcune mo­
stre industriali, avuto pure riguardo 
alle condizioni del bilancio della Ca­
mera, -propone, sul conforme parere 
della commissiono di vigilanza, di ero­
gare per l'Esposizione la somma di 
lira 350. 

Morpurgo fa rilevare l'importanza 
dell'Esposizione; prega la presidenza di 
accrescere la somma proposta. 

Kechler dichiara che voterà contro 
ogni concorso della Camera in siffatte 

L. 

890.23 
92101 

18,37 

5911.93 

9233.71 

24670.27 

Bardusco, Degani, Orter, Spezzetti, 
Mioisini, De Marchi aderiscono alla pro­
posta delia presidenza e svol|!ono le 
ragioni per le quali non possono divi­
dere ni le idee del consigliere Mor­
purgo né quelle del consigliere Kechler. 

Il presidente mantiene la sua pro­
posta, che, messa ai voti, riesce ap­
provata. 

A rappresentare la Camera nel Co­
mitato ordinatore dell' Esposizione è no­
minata il ooosigliere Micoli-Toscauo. 

IV. 

Riforma della legge sulle Camere 
di commercio. 

E' data lettura della relazione della 
presidenza. 

La relaziona ricorda che fino dal 1893 
questa Camera pubblicava e presentava 
al Ministero una memoria contenente 
degli appunti sui disegno di legge La-
cava per il riordinamento delle Camere 
di commercio, e che il Consiglio dell'in­
dustria e del commercio, nella sezione 
dello stesso anno, nominava una com­
missione con l'incarico di riferire sullo 
stesso progetto. Informa che quella 
commissione compilò un contro-progxtto, 
il quale nelle linee generali apparisce 
dettato dagli stossi criteri che informa­
rono il parere della Camera, onde que­
sta non può non approvarlo. 

< Pur commendevole — nota la re-
lazi one — apparisce la proposta d'in­
trodurre nella nuova legge l'obbligo 
esplicito ai poteri dello Stato di sen­
tire l'avviso delle Camere di commercio 
nelle questioni più importanti, che ri­
guardino gli interessi essenziali del 
commercio e dell'industria. 

« Soltanto iu pochi punti la commis­
sione 0 si scostò dalla nostre proposte 
0 adottò concetti che, ad avviso nostro, 
sarebbe utile di veder modificati >. 

Citati alcuni di questi punti, la re­
lazione continua : 

« Sarà anche opportuna cosa che il 
Cooaiglio dell'industria e del commercio 
e poscia il governo adottino, per quanto 
riguarda la rinnovazione dei compo­
nenti delle Camere, le nuove disposi­
zioni della legge comunale e provinciale; 
poiché se questa legge estese a 6 anni 
la durata in ufficio dei consiglieri co­

munali e provinciali, che si rinnovano 
per metà ogni tra anni, a piìi forte 
ragione il provvedimento dev'essere ap­
plicato alla rinnovazione delle Camere 
di commercia, tanto più che ilueste già 
seguono, nella formazione delle liste e 
nei modi della elezioni, la leggo comu­
nale a provinciale. 

<t 11 nuovo progetto contiene una grave 
disposizione: a difierenza del progetta 
Lacava, stabilisca che non possano far 
parte della stessa Camera gli ammini­
stratori di una stessa società anonima. 
L'esclusione, ne siamo convinti, riusci­
rebbe assai dannosa all'istituto d-ille 
Camere e agii interessi commerciali e 
industriali di gran parte d'Italia. 

« Fatta Hcceziona dei grandi centri 
commerciali, il proposta divieto sceme­
rebbe valore alle Camere, polche — 
come giustamonte è detto nella relazione 
sui servizi dell'industria, del commercio 
e del credito, pubblicata dal Ministero 
nel 1887 — è frequente il caso che 
persone le quali occupano una posizione 
di qualche importanza nel commercio 
si trovino contemporaneameuta consi­
glieri di una Camera di commercio ed 
amministratori di una stossa società a-
nonima. 

« Nelle proviooie come quella di tJ-
dine il divieto allontanerebbe dalle Ca­
mere gli elementi migliori, che non 
sono molti in paesi commeroialmeute 
modesti e che par necessità entrano 
quindi a far parte di quasi tutte le so­
cietà anonime locali, o limiterebbe la 
scelta dei membri della Camera nella 
classe del piccolo commercio. Il danno 
che ne deriverebbe non sarebbe dav­
vero compensato dall'avar escluso il pe­
ricolo, molto remoto e, per quanto si 
sappia, mai verificatosi, di veder preva­
lere in seno alle Camere interessi parti­
colari. » 

La relazione, la quale termina con 
qualche altra osservazione, viene appro­
vata dalla Camera. 

V. 
Lavori nello stabilimento stagionatura 

e saggio delle sete. ' 
11 presidente comunica la rtilazione 

del direttore dello stabilimento. Propone 
di iiffldare ai coosigliari Kechler e Riz-
^ani l'incarico di decidere se ì lavori 
siano necessari a di presentare eveu-
tnalmeute un progetta. 

La Camera approva. 
VI. 

Domande d' aderire a due Società 
La Camera, considorato che i propri 

mezzi sono dalla leggo destinati a scopi 
i quali non avrebbero diretta e stretta 
attinenza con quelli della Società udi­
nese « Scuola e famiglia i e della So­
cietà degli agricoltori italiani, non ap­
prova di ascriversi ai duo sodalizi. 

VII. 
Nomine 

È dato incarico alla presidenza di no. 
minare la commissione di vigilanza per 
il biennio 1895-96. 

Sono rieletti il consigliere Kechler a 
membro effettivo e il consigliere Degani 
a membro supplente nella commissione 
provinciale d '̂lle imposte dirette per il 
biennio 1896-97. 

É formata una commissione, composta 
dai consiglieri Degani, Moro a Spezzetti, 
per la revisione delle liste elettorali 
della Camera, approvate dallo commis­
sioni comunali. 

VIII. 
Reti a strascico vietate 

La Camera, sentito 1' avviso di alcuni 
Municipi, e rispondendo al quesito fat­
tole dalla Prefettura, si associa al pa­
rere della Commissiona consultiva pro­
vinciale per la pesca, ed approva che 
siano vietate le seguenti reti a strascico 
per la pesca fluviale e lacuale nella 
provincia di Udine: Vangajola fuale). 
Guada (rafigne) e Tratta (trate, stra-
zin). 

La seduta è levata. 
11 PreBidenlo 

A, Masciadri. 
Il Segretaria 

Boit. Gualtiero Valenlinii 

A s t a d i d u e l > o v i n l . Sabato 13 
aprile corrente meiie, allo ore 10, sarà 
tenuto un esperimento d' asta pubblico, 
per la vendita di due animali bovini, 
nel cortile di questa r. Intondenza di 
finanza. 

U n a m i n a c c i a p e l c a c c i a ­
t o r i . Leggiamo nel Villaggio, giornale 
agricolo : 

« Le straordinarie nevicate cagiona­
rono l'esterminio nei pennuti aligeri, 
così aumentarono gli insetti di ogni or­
dine, con grande danno dei prodotti 
agricoli. Ad attenuare le gravezze 
di questi prevedibili danni, da molti 
giustamente si propone; 

1. Che veoga sospesa, almeno per un 
anno, ogni licenza di caccia, proibendo 
per sempre tutte le forme sterminatrici 
di uccellagione, come le reti, i lacci, 
gli archetti, ecc. 

2, Che la sorveglianza alla legge sulla 

caccia sia fatta in modo rigoroso dalle 
guardie forestali e dagli agenti della 
forza pubblica, affinchè si possa dimi­
nuirà, per qnanto è possibile, la turba 
vandalica ogoar crescente dei cacciatori 
clandestini, che tanto al tempo dei nidi 
quanto allorché il suolo è coperto di 
neve, compiono deplorevoli stragi. 

3. Che, a suolo coperto, venga rigo­
rosamente proibita ogni maniera di cac­
cia di qualsiasi genero di selvaggina, 
non comprendendo lo volpi e gli animali 
feroci 1. 

Istituto fliodrammatico. La 
rrippresetiiaziotie data ieri sera nel Tea­
tro Minerva riuscì egregiamente, sia 
fior l'ottimo nritatamento dei bravi di-
attanti, come per la messa in scena 

Veramente accurata. Il pubblico scelto 
ed abbastanza numeroso, ne rimase 
pienamente soddisfatto. 

E' superfluo dire che il festino di fa­
miglia, che tenne dietro alla rappresen­
tazione, non fu la parto meno gustata 
del programma. 

— In proposito dal trattenimento di 
ieri sera, due soci ci pregano di pubbli­
care le righe seguenti: 

< Uaccomandiamo a quei signori che 
intendono di trasformare il teatro in 
una sala di conversazione, di trasportare 
altrove le loro tende, e di pensare cha 
i dilattanti si prestano gratuitamente ed 
hanno tutto il diritto di non e-ssere di­
sturbati, come i soci hanno pure 11 di­
ritto di non essere importunati da cian­
cio poco spiritose e fuori di luogo». 

E « t a t o p e r d u t o un ombrello dì 
seta dal ponte Aquileja alla vìa Ginnasio. 

Chi lo porterà all'Ufficio d'Ammini­
strazione del nostro giornale, riceverà 
competente mancia. 

P E H L A T I S I . 
Il primo colpo di toise mal aurata ò qoksi 

tempre il primo psaso airetisia. Or, voloado 
prevenir» questa torribile InfermìtÀ, bisogna uaare 
la Potioiu antisettica del dottor Q. Bandiera, 
vendibile presto lo primarie farmacìe e presso 
il laboratorio chiraìoo ia Palermo, Via Tornierì, 
65. Prezzo di ogni bottìglia eoa igtruxione, liro 5, 
franca di spese. Giigere la marca di fabbrica. 
Qtutrdarai dalle falaiQcaxioni. 

Il chirurgo dottor Luigi 
I t l e p p i ha tr-isportato il suo domici­
lio a il suo studio in via della Prefet­
tura n. 5, e quivi continuerà s tenere 
il suo ambulatorio tutti i giorni, eccet­
tuate le domeniche, dalle ore una allo 
duo pom. 

Per i viticoltori! 
Al negozio del signor G i o v a n n i 

P e r i n i , m Udina via Nicolò Lionello, 
2, si trov.uno le M n c c t i i n e t t e t e n -
d i t r i c l d i l l l o f e r r o per sistemare 
viti a vigneti, a prezzi inodicissÌJii. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

T 
743.4 
70 

q.oop. 
6.1 
E 
B 

10.3 _ 
T,.„_,_,,„_ (inaiwiin«~lS 2 

Temperatura mìnim:i all'aparltr 0 3 
Tempo probabile: 
Venti deboli o frecciti iutorao poaeat.]. «Cielo 

vario eoo qualche pioggia Italia anpariore. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTIIWO 

Per le elezioni 
Rotila 8 — La Riforma as­

sicura dm, in seguito alla re­
visione delle liste ed alla di-
raìuuzioae del numero degli e-
lettori, si ridurranno in buono 
parie dei collegi le sezioni c-
lettorali. Aggiunge che a) mi­
nistero dell'interno si lavora 
intorno a questa riduzione, che 
si dovi-à, pubblicare quindici 
giorni prima della convocazionò 
dei comizii. 

Il programma di Crispi 
per la riapertura della Camera 

Roma 8 — Consta positi­
vamente che l'onorevole Crispi 
ò risoluto a non chiedere, al­
l'apertura della nuova Camera, 
l'esercizio provvisorio seme­
strale, ma si limiterà sempli­
cemente a chiederlo bimestrale. 

Inoltre intende avere appro­
vati lutti i bilauci prioaia diMle 
vacanze estive, cosicché la Ca­
mera, occorrendo, resteràaperta 
tutto agosto. 

Comare comm9rcU1.8 
Sete. 

Milano, 8 aprile. 
Il principio della settimana dette 

luogo ad un mercato piuttosto calmo e 
con poche deflniziimi. Con ciò non To­
gliamo diro che vi fosso mancanza di 
richiaat», ma, fatte le debito eccezioni, 
si notò in queste minor serietà che nei 
giorni scorsi, 

Ciò nondimeno anche oggi fu con-
eluso qualche affare in greggia ed or­
ganzini di bello qualità e di titolo Sno. 

Nei generi belli e buoni ccrronti ri-
scontraronsi pura diverse domande, ma 
prive affatto d'urgenza e perciò con 
lente e difflcoltose trattative. 

Mentre gli organzini di qualità an­
dante, oCTerti, segnano un po' di debo­
lezza, quelle di prima qualità mauteu-
gonsi sostenutissimi. 

(Dtl Soie). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 8 aprila 1896. 

B e n d l t a 8 ipr. 9 «pr. 
ttai. i "/, contanti 93.26 93.20 

* fine mese . . , 93.43 9336 
9bbligaiioni Asie Ealiu. 5 •/, 93. ' / , 98.1/ , 

O b b l l c u i o a l 
809. - 800,— 

3 •/. lUlbuu . . . . 391.— in.— 
roadlaria Basos d'Italia 4 '/> <85 . - 488,— 

. 4 1 ; , . 401.— tei.— 
• t'I, Banco di Napo), 100.- 400.— 

440.— 4<0.--
S'ondo Caiia Rlip. Milano 5'/i 612.— 618,— 
Preatito Provincia dì Udine - . 102 - 1 0 2 . -

Axlsn l 
8 8 7 , -
115-
180— 

8 8 7 , -
115-
180— 

l l B - ~ 
120.— . Popolar« F r ì a l a a a . . . . 

8 8 7 , -
115-
180— 

l l B - ~ 
120.— 

> Cooperativa Udiusai . . 33 60 33.60 
!20i). - 1200.— 
839 - M 8 -

-toeisU Tramwi» dì Udiua . . . 70 .. 7 . 1 . -
* ferr, UarióiooaU . . fi(M - 66».— 
• . MaditenraDQo 601.— 6 0 3 . -

(Ritmili e v M l u t e 
branda l'i^qu- 105.1/, 106 30 

130.— 12SS6 
2(1.69 

ai7.Vj 
36 41 

217.— Ikiutria • BaiMOQoU . . ' • 
2(1.69 

ai7.Vj 
36 41 

217.— 
107 — 
21.02 

107.— 
21.— 

107 — 
21.02 

107.— 
21.— 

r iUni t dlmpuect 

107 — 
21.02 

107.— 
21.— 

Oliivara Parigi eu toppoas . . 8800 !>8.42 

Tandeoia calGSa 

DOMENICO INORI, D'irettoro nuponsabilo 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIKTX ASSICURAZIONI 

c o n t r o I ( l a n n t d e l l a 

GRANDINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale io U d i n e il signor 

U g o F u m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

Lo Milimento hm Orticolo 
S. Buri & Comp. di Udine 

dispone di una partita 

Sella patata di pn ret t 
BL-AUE - RIESEN 

a prezzi molto convenienti 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovecchio e Via Cavour 

ASSORTIMENTO CARTE 
PER 

NASCITA E ALLEVAMENTO BiCEI 
u p r e z z i d i f a b b r i 4 : a 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUBGO-OENTISTA 

DELLE SOOOliB DI VIENNA 

Assistento per molti ami iel ioti, prof, STettncicli 
Visite e coBSDiti M e ore 8 alle II 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - Udlii^e 



IL F R I U L I 

re inser?:ioni per 11 Priuli si ricevono escluaÌTamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

OuAiiiit FenRoviABio 
Partenxi 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI GAPELLl E DELLA BARBA 

AirMMj^ Àt^tl 

DA m>nnB k nmuiA DA Tntnu A osnoi 

0 . ^&n 9 Ili 0. 6.S6 
Ttf 

M.* 1 0 3 lOU 0. 10.116 

Ttf 

1). 11.86 M15 D. 14.30 1«68'' 
0 . 13.20 IB»l M. 18.16 83140'1 
0 . 17 50 S2.4B P,**n.31 31.40 . 
D. 20.18 83.06 0, 2220 £35 

(*) QnoHto freno al ferma a Poidanbna. 
(**) P.rto [la Pordfaone. 

Una chioma folla d 

fluente è degna corona 

della bellezza. 
la 

.'::ÉéjA^ 

L i batrba ed i capelli 
aggiùngono all'uomo a-
spt'ttii di bellezza, di 
forza e di senno 

DA DDiml A porrnaBA DA KffniBftA. A DDIMii 
0 . ri.55 0.— 0. 630 V.95 
D. 7.55 9.ES n. 9 39 11X6 
0 10.40 !8.U 0. 14.39 , 17.06 
D. 17.08 19.09 0. 16.56 19 40' 
0 . 17.35 20,60- D. 18.37 a>.o» ' 

DA UDUn A KiaroOR. DA POBTOOIL A UlHItt 
0. 7.^7 9 57 M. »£a , 9.07 
a. 13. U IM5 0 13 92 16 37, 
0. I7.a^ 19.31! M. 17.14 19.87 , 

Colnoidenza — Da Portogrnaro par V e n n l a , 
allo oro 10.12 e 19.62. Da VanezGi arrivo alla 
oro 13.16. ' 

m 

m 

OA CAUABaA ARPIUUD, DA BPIUIU A OASABlA 
0 . 9.80 lu.lD 0 . 7.66 B.'iS 
M 14.46 10.35 , M. 13 10 ' 13.65 
0 . 19.1 fi 2 0 . - - ' 0 . , l ' . S » , 1H.36;. 

DA UDlnH A OITIDAUI DA ClTlDALa A ODOn-
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7J8 

M. 9£6' 10 26 M, ; 9 .10 g.Jl 
0. 7.10 7J8 
M. 9£6' 10 26 

M 11.80 12.01 ' M. 12.29 ' 13.— 
0 . 16.40 10.07 0. 16.49 17.16 '; 

0. 20.30 ,. 20«3.,, M. 19.4» 2012 
0. 16.49 17.16 '; 
0. 20.30 ,. 20«3.,, 

L ' A e q n a d i C h i n i n a di A . M i f o n e e C e dotata di fra^rania deliziosa \ 

impedisce immediatamente la caduta del capelli e della b%|l;a-4i)()i! aojofimaioe 

agevola lo sviluppo, infondendo loro forta e morbideiia, — Fa' scomparire la forfora 

ed assicura alla giovinezza Una lussureggiante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia 

Deposito generale da A n g i o l o H i c o A e e C , v i a T o r l n » ^ n . 1 » , f t i l a n o ; 

j trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri', Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Maaon chincagliere, fratelli'^Ìfni%EÌ p*arfuc(hie*rl,'Francesco 

Miaisini droghiere. Angelo Fabris farmacisfjij' —'A;|^ài)ia|o dà Borsngji S'ivip .far­

macista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe, negoiiante. — A ' Spilimbergo da Or-

) laudi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo di Chiussi farmacista. 

f .hoiiddfll ih iwiam al 6i6:5jwH^ .eBJ»{̂ s_il( «oua^ 

ATTESTATO 

DA UDIKI 
i l . ?.65 
0. 8.01 
U. 16.42 
0. 17 30 

l > ' Purtimz» 

< Signori A R i e E I i O M i e O N B i e ti. — l l l l a n a , 
< La .vostra AeqnW d i O b l n i n a di'soaVe profumo mi'fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, dia me li fece ito | 
scere a infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima crino in gr nde ahbon 
danza solla test», ora sono totalmente scomparii. AH'miei figli che avevano una ca 
pigliatttrà debole e rara, coU'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg­
giante capigliatura. > 

7.3U 
11.16 
19.36 

: 20.47 

Arrivi 
' DA vomì: A 8. DANIIU 
I R. A. 3^ .^ . lìMi, 
< R A. 11.20 13.10 
I R.A. 14.50 18 43 
I K A 1 8 . - 19 62 

DA tactam A DDoa" 
0. 8.26 11.07 

>0̂ ^ '».—ti lKt6 
O'.'16,40 10 66 
M. 17 4f l.aO 
,Parlemt Arrivi,, ;, 

DA B. DANIELI A DDIHl 
' . . 6(46 >'It.'M-»832 

11.16 S. T. 12.40. 
13.60 R.A. 16.36, 
IS.1'0 S. T. Ì9.3S 

M 

L'A««iaa d i C h i n i n a di A r i s e l a ' l l l ^ a ^ e , 6 C . si fabbrica tanto Sem- j 
plice che a base di essenza rhnm, e si ven''e; il flacone a !.. « . 5 0 e L. 3 ; e io bottiglie | 
da un litro circa per ruso delle iamiglie a !.. 8 , 5 0 la bottiglia. 

A l l e j spcd lx l l on t p e r p a e e o p o e t a l e agre^lii'. S e r e C e n i 8 0 | 

E 

?OLETE DIGERII BEN! ? t 

forza. 
umore, 

U PRIMAVER& 
ò la stagione più ,pi-opÌz1Òi. per-depu-
run? il saligne u liioitc solio lo curo 
proposte, itià'lìrjitù nceetta ò quplla 

gradovolissimo al palato facilmeatu 
digerito dagli stomachi più^doboli. K 
il pi-pferito dei ricostituenti anche cco-
nohiieainoiito — perchò ba.stano 6 bot­
tiglie per sentirao i magici cttetti ri-
donando il colo-
l'uppetito e la rOLETC LA MLtflMf 

L'Aequa di Noeep'a Uinbp'a' 
ò il prototipo delie,acqjUp,daitavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina,favorisce in modo meraviglioso 
' ' "" •" """ " Ecco il mo-

I vostri ricci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

oooooòo 
_ l.iUvori tiip»s;i'nfìcì e fiiiiihliuuKioiti iFo^ii i 
O rS;ciierc Hi CNC^iaisoofio iH>lla t i p ò ^ r n f i u dtel 
Q Ciììoriialc a firezxi ili t u t t a convc i i i i ' nxn . mèmmm O O O O Q O O O O O Ó O O O C 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

'^ma 

l'Iéqua della Corona 
prejarata dalla premiata Profumerìa 

AIVTOnrlO l i A K U m G A 

VENEZIA — S Salvatore, 4 a i 2 - 2 3 - 2 4 - 2 5 

POTENTE RÌSèRAlÒRE 
dei capelli e della barba 

Questa nuova pneparai^ne, non essendo una delle solit'é tinture, poSstóde tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla baibft il'Jioro'lirimitivo e naturlile colore. 

Essa è la p i « r a p l d n t l i i t u r n progrecnj i iva ^cbe ai conosca, poiché 
^ ses^aa n i i i e f i h l ^ r e a | f | l 4 t o l ^ pelle e fa bianoberin, m pochissimi giorni fa ot-
) tenere ai-capali'ed alla'barBa riti e a É « ' a » « o e m e r o p e r r e t t l . La più prefe-

ribiis alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la piìi economica 
non costando soltanto che , , ^ ,̂ , , , , 

JUre DUE la bottlgUa 
Trovas i vendib i l e p r e s s o l'Ufficio Annunzi de l Giornale IL FRIULI, 

Prefet tura N. 6 . 
Udine , Via 

VeraarrlcciatricB 
insuperabile 

del capel l i 
preparata dai 

rr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
^capelli colla Riccio-
lifWi ^^ arrìociandoli 
jpo! cogli appoaUi ar-
,riceìtttorì speciali in-
olast nella sua scatola 
ai oUiapfl una parf«tt* a robaata arricelatara 
oleganto, e aol più breve tempo poaaibtle, man-
teaendolì intatti per molto tt»mpp. 

L'immenso successo ottenuto • 
è una gm^anzia del swq^ effeliù. 

Ogni bottiglia è in elogaote aatqoeio eoa an-
neaaì doe ttfrìcciatorl gpeciaU ^à intraziono rel^-, 
tiva: trovasi vendibiEs in Udtae presso l'Àmmi* 
nietraziooe del Oioraato 11 Friuli, a JUà SS.5S O ' 

La Polvere Rosea 
a, ba se di chiiia 

per iibiaÈeMIr'e i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola l i r e . 4 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

I S T A N T A N E A 
Senza bisogno d'operai e, con tutta' 

facilita si può lucidale il proprio ̂ 'uio-̂  
lig'io. — Vendesi presso l^Àmnu-
nistrazione del « Friuli > al prexzo 
di Leni. SU la Bottiglia. < 

, 1 • , / . . • 1 1 , , . . - . . • . ' . 

^ . F o s f o r o l e e l i c e r l l i à ^ ìterfettà'mente cdm-' 
Ibinati col ferro ?'ca(dd feniibn'b' la 

il piie patente, pronto ed efficace fra tutti .i. 
preparati ferruginosi e calcarei, fi dai Medici 
altflmente a F | J ' f e i f f i K ' V # t ó H W i ' i W "mmt,. 
A n ^ n n i e , U l d r o s i , D | Ì 8 p ( > n « k a { " 8 è l i « i ' 4 ! > 
HoitHi ! I t a c U t i ^ i u o i C o i i s i i n ì i i l ò n l ' e de- {f> 

jbole^ze io generale. 

dmcesslontla e'sciÉTa w ia Tkita la Ditti ' .' 
THE INT^^UJONlIlt, , 

Viale Pj-Romana, ft4 l^ l j | a ' i | 0> t a qikle ^pgy' 
. , ,. , «e „ iinii vnnir disoe dietro rimesca ,aaticii)atà.',i}uB;fl piùifljioMii, 

,fliOS}llOtlaClieiii,Co.-MEW-VMK. (contagoécie) a] prezzo di L. 3 oad. franchi di 
)[jorto nel Regno. Travasi pure nelle principali Farmacie . 

In U d i n e pressoJlàLFarraacia C o n s ^ l l j i i / i . ^ ; . i j . j . , t , i i > J , I L H J J Ì Ì L 

DARTÌIPERTAPPIÌERIB 
dei FrsiDiati Stalilliiiieiiti del fibreno 

liapprescntuntc in • dine e 
Provincia il s^Kaor l..olneii%o 
d 'Ór la iHi i d i ( . i v i d u l e , con 
Deposito in, .Udina ,ai negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
cato ve echio 

Per quegli articoli che non 
avesse in Doposilo, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e yariato campionario dei di­
segni più nuovi e, qualità,, di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure, la messa in 
opera di dette carte, bordure | 
relative, abbassamenti, soffitti 
a prezzi niitissimi. 

i p e r c h è ' n o n per ico loso per gli 

tii^e 
A n n u o p 

domest ic i co,me la past^ bar 
e altri p r e p a r t l i . Ve' ' 
1 al pacco p r W s ó I _ 
nji del Kioràaìé <-ll P r i ù l i * . 

^Bruni tpre istantaneo % 
g per pulire iatautaneu^ente qna.'> (g j 
«S.lunque metallo, oro. aigento,-paoT| Wii' 

fong, bronzo, ottime epe Vendesi g s f 
al prozsn di, Centesimi *ft plesso , PT,, 
l'Ufficio, Annunzi 4^1 Giornale il ST', 

, FRIULI, "Udine Via della Prefet S ^ 
' tii'rà'num. 8̂  3 " i 

^ Brunitóre istanianiéo^ > 

a: •<>«! mit ih .ii-.i 
« n o n a ì i p a r è n t e m e n t e dovrebbe essere o scopo'di ogni'in; 

ma invece moltissimi sono'coloro che aifetti- da malaitia» r T I A D 1 D r RADICALMENTE „.,.„, _ ^ _ 
• n o - 1 I j y a 17% I V ^ P segrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe à far scomparire al ipiù. presto l'apparenti 
^ J l %J X J L A . H. JL J L I . mmà del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la- s a n a » ehe l'ha 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi ,a s a l a t e p r o p r i a ed a . quella della p r o l e ^na^oltura.^ Ciò SUQr,. 
cede tutti i giojni a quelli ohe ignorano Inesistenza delle p i l l a l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università d i , Pad.iva, e dèlia 

Questa p i l l o l e , che contano ormai ,trentadue annui di successo incontestato, per le sue opntinu«| e, perfette guanglopi dj^j^ 
i si recenti che cronici, sono, come'ìo attesta il valenip dottor l l a z x l u i di Pisa, l'unico e vero rimèdio che nnic»iiiont» all'acqua 
itiva guariscano r a d t e a l n i e n t e inaile predette malattia (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina).'8P^<bi«'ÌltoAB'Bì 

scoi 
sedativa 
B E K B È A M A l . A ' r i ' I A , Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal"e ì alle 3'pom. Consulti anche par corrispondenza. 

®g SI DiPPIDA 
che'la sola Farmabia Ottavio Galleani di Milano,,con Laboratorio in Piazza SS.' Pietro e 
Lino, N. 2 , possiede la f e d e l e e' m a g l d t i ' a l e r i e e t t a delle vera pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. - • 

Inviando vaglia postale di >iire> 3 alla Farmacia A n t o n i » ' S e n e a isucoessore al S a l l e a n l — codi Laboratorio chimica. 
Via Spadari, N. 15, Milano - ai ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillole del Professore I n a i s i P i»r»a e un 
flacone di Polvere per ac^ua sedativa, coli'istrttzio,np,sul modo di usarne. i, > • ii ,r, i.- • . . u i .ì u s . , 

RIVENDITORI: In C i t i n e , Fabris A., Cpmelli F., Filippuzzi-Girqlami, .(s V- Biasipli farmacia alla.gir^nai ^ | » r l y l a < CJ Zan t̂J ,̂ 
e Ponioni fjirmaoisti,- ' i f r l e s t e , Farmucia ,C. Zanetti, Q. Serravfllfp; « a r a , F^rmapia fi. An^fovip^j i l T ' p n t o , fjjnppopl Caflo, Frw^i 
C , Santoni ; S p a l u t r o , ' Aijinovic ; V e n d a l a , Bótper ; V i u i n e , G. Prodrifm', JacHe\ F.j H l l a n o , ."'ibilim^^tp,. C. Erb», Jf^M^., 
sala, N. 3 , a sua Succursale Galleria littorio Emanuele, N. 72 Casa A, Manzoni e Comp., Via Sala, iS. i 6 ! H o m i i 'Via Pietra, N. 96, 

•• e in tutte lo pnncipali Farmacie del Regno. 

Udine 1805 — Tip. Marco Bardueco 


